
[2°,1-4[27.6.1993 (h.5.50)] 
 -” Figli cari, oggi è il giorno del Signore: l’alta teologia oggi lascia il posto ad una affettuosa 
lettera aperta, che un padre scrive ai membri della propria famiglia... e la Mia famiglia siete tutti voi 
che fate parte dell’Universo intero. 

IO SONO ovunque voi siate, IO SONO voi, IO SONO il vostro cuore che batte, impazzito 
di felicità, quando riuscite ad avere anche solo la percezione di un contatto Divino. IO SONO i 
vostri occhi che s’illuminano, quando pregate e parlate del Padre Mio. ma IO SONO soprattutto 
vostro Padre, vostro Fratello, vostro Amico, vostro Sposo, vostro... in tutti i sensi... vostro, se Mi 
volete, se accettate il Mio amore,  se Me lo offrite anche voi!    Il vostro entusiasmo nel percorrere 
la via della fede, aumenta sempre più, ed è questa la forza motrice a trascinare, senza che neppure 
se ne rendano conto, tante, anime alla Luce della Verità e alla Unica fonte dell’Amore Vero. 
     Quando il vostro  cuore è leggero perché Mi sente vicino, specchiatevi nei mari e nel cielo, e 
vedrete intorno a voi schiere di Angeli  che vi fanno corona e che vi allietano con le loro arpe. Voi 
state per conoscere il sapore della “Felicità Divina”: ad ogni figlio che avrà imparato a pregare, 
donando il proprio cuore e la propria anima durante le orazioni, gli sarà concesso di affinare la 
propria sensibilità  spirituale, tanto da avere una impalpabile percettibilità delle soavità delle Cose 
Celesti! 
     I vostri inni arrivano veloci al cuore di Dio, e il Padre fa Sue, le vostre emozioni, le vostre 
suppliche, i vostri tormenti, e per ringraziarvi e premiarvi del vostro abbandono a Lui, 
immediatamente vi copre di Grazie e favori Divini. Le vostre preghiere, unite a quelle di tutti i 
vostri fratelli, devono essere il “preludio” del vostro assiduo operare in nome della Fede, in nome 
della Verità, ma innanzitutto, in nome dell’Amore. Dove impera l’amore, in tutte le sue 
sfaccettature, IO SONO, e qualsiasi arbitrario intervento di “colui che è il male”, è ostacolato 
irrimediabilmente in partenza. 
      Miei piccoli agnelli spauriti, che vagate timorosi e incerti, in cerca dei “Pascoli Celesti”... 
seguite gli uccellini che cinguettano e fanno felici geroglifici nel cielo, per esternare la gioia che 
provano nello stare vicini a Dio, e che arricchisce i loro cuoricini. 
      Non è dunque seguendo alcun animale della Terra, neppure il maestoso “re” della foresta, 
che raggiungerete ciò che è Divino... il vostro sguardo deve essere sempre rivolto al Regno dei 
Cieli, e non potrete più smarrire la strada maestra, quella che vi protegge dalla voracità di qualsiasi 
lupo, quella che vi dona la stupenda consapevolezza di essere l’Unico, il più Importante per il cuore 
di Dio! 
 Fratelli, figli adorati, vi state arricchendo di spiritualità, grazie alle vostre opere, alle vostre 
preghiere, ai vostri cenacoli, da poter inondare di serenità tutti quelli che vi si avvicinano. 
      Non sprecate questa vostra capacità: è opera Divina, e come tale deve essere considerata! 
     Già il sentirvi utili, operare per gli altri, e avere la netta consapevolezza di essere seminatori 
di pace e di amore, dovrebbe grandemente gratificarvi! 
    Non aspettatevi altri compensi su questa Terra, nè la gloria degli uomini: voi avrete quella di 
Dio, che non è e non può essere seconda a nessun’altra! 
      Ricordatevi quando, magari facendo qualche personale sacrificio, realizzavate alcuni 
desideri dei vostri genitori... bene, loro poi, felici e orgogliosi di voi, vi ringraziavano, vi 
prendevano tra le loro braccia e vi accarezzavano riconoscenti! 
           Voi state operando ora, per la felicità, l’onore e la Gloria del vostro Padre, Signore e Unico 
Creatore... Lui, quando inizierà la vostra “vera vita”, quando tornerete neonati dinnanzi alla Sua 
Maestosità d’Amore, ebbene Lui vi prenderà tra le Sue braccia, v i ringrazierà di aver creduto in Lui 
senza averlo visto, per aver saputo ascoltare la Sua voce nel vostro cuore, per aver saputo 
conservare intatto e inalterato il Suo dono più grande: la vostra anima! 
      Lui vi accarezzerà con la tenerezza di un Padre, e vi centuplicherà tutto ciò che durante la 
vostra esistenza terrena avete saputo donarGli. Il premio più grande al quale una creatura possa mai 
aspirare!   Cosa sono le gioie terrene al confronto?! 
      Vivete dunque in Grazia di Dio, operate in Grazia di Dio e troverete la serenità, perchè 



sarete in sintonia con tutta l’Opera del Creato, che è “Perfezione Assoluta” perchè è opera di Dio, e 
quindi la disarmonia non è neppure ipotizzabile! 
      Trasmettetevi con esuberanza e generosità le emozioni spirituali che il Signore vi dona, 
perché “Suoi apostoli”, ma fatelo con umiltà, perché non è per vostro merito che questa è la vostra 
missione terrena... E’ strisciando nella polvere, che si può raggiungere la Gloria degli Altari! 
      Dio sceglie sempre tra i figli che meno valgono, che meno sanno, che meno posseggono. 
Ora dite con Me: 
“Padre adorato, questo mio nuovo giorno lo dedico a Te, alla Tua Gloria e al Tuo onore, perché Tu 

sei la Luce, Tu sei l’Amore. Sii la mia guida, proteggi la mia anima, santifica il mio cammino. 
Fa che io riesca ad annullare me stesso in ogni attimo della giornata. 

Prendi il mio cuore ed usalo per consolare gli afflitti, gli emarginati, i derelitti, 
coloro che sono lontani dalla Luce della Fede. 

Insegnami a vivere in attesa della “Vera Vita”, solo e unicamente in funzione del mio prossimo. 
Aiutami a scoprire tra la gente, chi potrebbe aver bisogno di me. 

Rendimi disponibile sempre al Tuo servizio, dimenticando completamente me stesso, 
i miei piaceri,  le mie soddisfazioni personali. 

Usami come punto impersonale di luce in mezzo alle folle nelle tenebre. Ti amo, mio Dio, ora e 
sempre. Ti affido il mio cuore, i miei pensieri, la mia anima. Così sia.” 

      Figli cari, oggi IO Mi offrirò a voi in Corpo e Sangue: riceveteMi, anche se solo 
spiritualmente, e fate di Me un lauto banchetto, in comunione con le anime che, per generosità vi 
saranno vicine, nel giorno dedicato al Nostro Padre Celeste. Vi benedico. Vostro Gesù 

 
[2°,25-28/8.7.1993 (h.5.27)] 

 -” Quando il dubbio s’insinua nei vostri pensieri. Quando la vostra fede viene meno e dite:” 
Com’è possibile? Proprio  a me?! Ma sarà veramente Lui?” Quando la ragione vuole avere il 
sopravvento sul vostro cuore.   Quando arrivate persino a pensare che non sia tutta opera Divina! 
      Bene, allora vi insegno IO una infallibile controprova:  “Confrontate i punti essenziali dei 
Miei messaggi, con il contenuto dei Vangeli che già da secoli sono lo specchio della volontà del 
vostro Signore Gesù Cristo”. 

Ora IO SONO. 
      Ma dove Mi cercate!? Dovete guardarMi con gli occhi della vostra anima e Mi troverete 
proprio qui, vicino a voi. 
       Il Mio Spirito è tornato a raccogliervi, a salvarvi con il Suo amore, a invitarvi al pentimento 
e a offrirvi un’immediata remissione dei vostri peccati.  
      Sono venuto quale messo Divino, per annunciarvi che la Mia Madre Celeste, Vergine e 
Immacolata, aprirà presto il Suo mantello su di voi e vi coprirà dei Suoi gigli d’amore: 
      - se i vostri cuori saranno aperti per riceverLa: 
      - se numerose preghiere avranno preparato le vostre anime al sacro avvenimento. 
      Vedrete allora i gigli, formare una invisibile scala luminosa , che sarà il collegamento diretto 
e immediato con il Cielo, e tutto ciò che fino a quel momento sarà stato solo “Mistero della Fede”, 
improvvisamente vi si rivelerà in tutta la sua stupenda realtà. 
      Ora sono sceso dal Mio seggio regale, perchè non rimaniate ancora una volta sordi al 
richiamo d’amore della dolce ancella del Signore, della Madre del Cielo e della Terra, della Vergine 
che regna tra gli Angeli e i Cherubini. 
      Ancora una volta Mi sono immerso nella più totale umiltà,  per riunirvi al Padre, per acuire 
la vostra sensibilità alle cose Divine e allontanare da voi le sollecitazioni del male, e farvi creare 
barriere invalicabili ai suoi numerosissimi tentacoli. 
 Immaginatevi quanto sia straziante il dolore di una madre che perde la sua creatura! Ecco, la 
Vergine Maria ogni giorno piange disperatamente l’allontanamento e la morte spirituale di miliardi 
di Suoi figli.    Le Sue lacrime hanno formato lunghi  rivoli di acque ovunque, e hanno bagnato tante 
case e tante Chiese. 



     Ora non c’è più tempo, neppure per piangere.  Ora dovete svegliare la vostra coscienza, 
preparare i vostri cuori e fare risplendere la vostra anima. 
      Maria tornerà, ma non più per ricordarvi imminenti, grandiosi premi  o tremendi castighi... 
tornerà come Madre, come Regina, e dovrà essere accolta come tale. Tornerà a diffondere la Sua 
beatitudine e la Sua benevolenza, tra tutti coloro che avranno saputo mantenere intatto il loro ruolo 
di “Figli di Dio”... e questa volta però la Sua voce sarà udita da tutti coloro che saranno in Grazia di 
Dio, e potranno fare anchesì, senza alcun dubbio, tesoro della Sua luminosa, splendida immagine, 
che apparirà in tutta la Sua Gloria. 
      Questo sarà il primo segno inconfutabile dell’avvicinarsi repentino della fine dei Tempi e 
della nascita dell’Era dello Spirito Santo. 

L’Era della rinascita spirituale,  per chi avrà saputo mantenere casto  il proprio cuore 
all’amore di Dio;  per chi sarà riuscito a non staccarsi  dal gruppo del Buon Pastore; per chi avrà 
scelto di dissetarsi nelle limpide acque della Fede. 
      Chi invece sarà rimasto vittima delle persuasioni occulte ( che invitano solo ad essere 
schiavi dei vizi), ed è perciò stato fatto prigioniero dalla nequizia del nemico, che ha sempre avuto 
il fine di abbattere la potenza di Dio, queste larve umane  spariranno dalla vista di tutto ciò che è 
Divino, e consumeranno l’eternità nel rimorso, che rimorderà le loro coscienze, di non aver saputo 
riconoscere il richiamo Celeste. 
      Il pragmatismo e la mancanza di umiltà, fanno sì che queste anime non riescano ad essere 
sensibili a ciò che Dio offre loro, per riportarle a Sé. 
      Non è attraverso difficili e strane elucubrazioni che ho cercato e cerco di raggiungere il 
vostro cuore, per salvarvi dal Grande Castigo, ma è proprio per questo che dovete disporvi alla 
semplicità per poter facilmente assorbire i Miei messaggi d’amore e di pace. Mai come ora, sia IO 
che la Vergine, abbiamo fatto sentire così insistentemente la Nostra reale presenza, attraverso 
numerosissimi, increduli veggenti, e concediamo segni proprio ovunque, eppure, ancora Ci 
avversate, ostacolando persino atti d’amore e di fede. 
      Quanti ammonimenti vi vengono dati per allontanare la corruzione e la discordia dalla vostra 
esistenza terrena! 
      Non dubitate, non sottovalutate gli inviti del Cielo! Fate che i vostri occhi non si aprano 
troppo tardi!    Abbandonatevi con gioia a una pronta conversione e accettate con esultanza l’invito 
alla cena del vostro Signore. IO sarò felice di offrirMi a voi, perché ritorniate a risplendere tra le 
stelle più belle, nel firmamento del Padre. 
      Non temete: IO accolgo i vostri crucci e vi aiuto a portare le vostre pene, in modo che voi, 
così alleggeriti, possiate offrire tutta la ricchezza della vostra spiritualità, per meritare e raggiungere 
e ottenere l’inestimabile amore Misericordioso di Dio. Vostro Gesù.” 

 
[2°,37-39/14.7.1993 (h.6.29)] 

      ” Una particolare e copiosa benedizione scenda su di voi, che avete il cuore aperto alle 
Parole del vostro Signore! 

IO SONO. 
 Essere strumenti docili, che si perdono nelle mani di Dio, per rimettersi alla Sua volontà, 
deve essere il “modus vivendi” più cònsono a un figlio meritevole della Gioia dei Cieli. 
     Lo Spirito Santo “soffia” abbondantemente in questi cuori la Grazia Divina e ne purifica le 
anime. Ed è così che si manifesta in modo a voi più palese, il Dio vivente, per soddisfare il vostro 
profondo desiderio di Lui, per acquietare i turbamenti della vostra anima, per lenire le vostre 
sofferenze. 
      IO sono venuto tra di voi, non come Re, ma come “amico”, per insegnare ad amarvi come 
fratelli, a sacrificarvi l’uno per l’altro (come IO l’ho fatto per voi!), e per farvi scoprire i VERI 
VALORI di questa esistenza terrena. 
 Figli cari, di fronte ad improvvise nuvole nel cielo della vostra vita, fate vostra una 
puntigliosa capacità di reazione. Rimettetevi alla generosità  e alla clemenza di Dio, che è bontà 



infinita, e con la forza di una sentita preghiera riuscirete a fare tornare il sereno. 
      “IO sono come la scopa: quando non serve più, la si mette dietro la porta, lieta d’essere 
servita a qualcosa!”     
      Così disse Bernadette dopo essersi consacrata al Signore, con una infinita gioia nel cuore, 
donata dalla visione della Vergine Immacolata. 
      La sua umiltà, la sua semplicità, la sua consapevolezza di essere “un niente” nelle mani di 
Dio, l’ha resa degna della Gloria Celeste. 
      Date spazio quindi alla voce della vostra coscienza e dall’anelito di fede che scoprirete in 
essa, troverete la spinta necessaria per intraprendere definitivamente la via della conversione e della 
più completa e totale offerta all’Altissimo, di se stessi. 
      E come un abile cerbiatto, dopo una lunga corsa tra i verdi monti, si disseta con avidità al 
getto cristallino di una gioiosa cascatella, così tutti voi, figli diletti, non potrete continuare a correre 
in questa vita, stordendovi con esperienze puramente materiali: indispensabile è per voi fermarvi e 
attingere dalla Grande Fonte dell’amore di Dio, la carica necessaria per scoprire, e portare a termine 
senza alcun tentennamento, il PROGETTO DIVINO su tutti voi. 
 Quando i Cieli si squarceranno e gli Angeli  appariranno in una nuvola pulsante di luce, e il 
Signore si manifesterà in tutta la Sua maestosità, allora, se avrete fatto durante la vostra vita, non la 
vostra volontà, ma quella del Padre, allora vi convincerete di quanto sia stato giusto abbandonarvi, 
senza alcun dubbio, senza alcuna incredulità, a una vita santa, spirituale, con un grande distacco 
dalle cose terrene, e seguendo un cammino ascetico, dove l’unico richiamo al quale siete stati 
sensibili è stato solo e unicamente quello del Signore. 

     Pregate ora, figli adorati: 
“Padre mio, Tu sei la mia roccia. Tu sei l’unico punto sicuro nella mia esistenza. 

Tu sei la sola fiammella  che mi indichi la via, nelle tenebre di questa vita. 
Tu sei l’unica fonte con l’acqua che può dissetare le sete di fede che ho in me. 

Tu sei la mia speranza. Tu sei l’unica mia vera fonte di calore per la mia anima. 
Padre, tieni la Tua mano su di me, non abbandonarmi mai, usami come l’ultima delle tue pecore... 

ma ti prego, accetta tutto l’amore sincero che ora, con questa mia supplica, 
desidero donarti. Amen. 

      Siate sereni, anzi gioiosi, figli adorati, nel vostro cammino di “testimoni di Dio”, affinché 
l’amore trionfi nel cuore di tutti, anche di coloro che sono più sfiduciati. La parola del Signore vi sia 
di conforto e arricchisca la vostra fede! Vi amo. Vostro Gesù.” 

 
[2°,43-45/16.7.1993 (h..29)] 

     -”Si avvicina uno squillo di tromba; preparate le campane, per unire i vostri concerti 
nell’aere, da fondere con quelli degli Angeli e formare un unico inno per festeggiare il tanto atteso 
trionfo della Vergine Santissima del Carmelo, madre Mia e dell’umanità tutta. 

IO SONO. 
“Ti saluto, piena di Grazia: il Signore è con Te!” 

      Così l’Angelo disse a colei che sarebbe diventata la donna che Mi diede la luce sulla terra, e, 
dicendo questo, voi ora dovete preparare i vostri cuori, le vostre case, le vostre Chiese, per 
riceverLa come si conviene. 
      E, come Maria rispose: “Ecco l’ancella del Signore: si faccia di Me secondo la Tua parola”, 
tornate bambini davanti alla Sua maestosità, e  offriteLe con umiltà, semplicità di cuore e modestia, 
la ricchezza dei vostri sentimenti più puri, quelli che avete saputo mantenere inalterati fino ad oggi, 
nonostante le tentazioni del maligno. 
      Fatevi un approfondito esame di coscienza: con sincerità, quanto avete da offrire?   
      Quanto sarà grande il cesto dei vostri doni, da posare ai piedi della Vergine? Rispolverate 
quanto di più buono c’è in voi, e fatelo riemergere dalla vostra anima: siete ancora in tempo! 
      La Regina del Carmelo viene su di voi per farvi indossare il Santo Scapolare: siate degni di 
questo grande privilegio, che vi libererà dai mali del corpo e dello spirito, e vi donerà la forza 



Divina dei Profeti. 
      Come Elia ebbe la prova, proprio sul Monte Carmelo, della magnanimità del Signore (che 
volle dimostrare che aveva perdonato gli uomini per le loro nefandezze), e fu ricompensato delle 
sue preghiere, con abbondanti piogge, dopo un lungo e intenso periodo di siccità, così voi siate 
come tanti carmelitani, e offrite lodi e inni alla Vergine e Lei vi si presenterà in tutta la Sua infinita 
tenerezza materna. 
      Il Suo Santo Scapolare, se vi consacrerete a Lei, dovrà essere per voi il simbolo della 
purezza e delle virtù Divine, proprie della Vergine, e sarà, per i figli coerenti della importanza di 
questo dono, una grande e potente arma di difesa contro le avversità del male, al vostro corpo e alla 
vostra anima. 
      E vedrete come questo incontro, tanto atteso, segnerà un grande capovolgimento, il sorgere 
di una nuova era di santità per l’umanità tutta! 
       Invocate, con profonda fede, la Sua misericordiosa intercessione materna affinché allevii le 
sofferenze di tutti coloro che vivono nell’oscurità di una esistenza terrena lontana da Dio, e incapaci 
quindi di sopportare le prove della vita. 
      Affidate le anime dei vostri trapassati, a Lei, che è la Regina del Purgatorio, affinché possa 
essere più breve il loro cammino verso la Luce Eterna. 
      OffriteLe la vostra più totale disponibilità, le vostre lacrime e i vostri sorrisi... e Lei vi 
apparirà, vestita di luce, come stella più luminosa tra le stelle, e vi indicherà la strada che dovrete 
seguire per non essere contaminati dalle manchevolezze terrene, che tanto feriscono Lei e il Padre 
nei Cieli.    
      I Cieli verranno invasi da una Luce violenta, e quando scenderà, i mari si apriranno al Suo 
passaggio e la natura sboccerà come per incanto, all’unisono, e le vibrazioni delle anime pure, 
produrranno melodie Celesti al Suo cospetto. 
Dove sarà notte, diventerà giorno,  dove sarà tempesta, risplenderà il sole,  dove ci sarà ghiaccio e 

neve,  spunteranno improvvisamente ovunque fiori straordinari di cristallo, attraverso i quali si 
specchieranno i Cieli... e tutto sarà armonia! (Isaia, 28) 

AVE, O MARIA, TU SEI LA GIOIA,  TU SEI LA SERENITA’ DELL’ANIMA MIA. 
TU SEI LA LUCE DEL MATTINO, MA SEI ANCHE LA LUCE DELLA SERA, QUANDO TI 
PREGO E TI SENTO VICINA! TU SEI LA SPERANZA DELL’OGGI, DEL DOMANI E DEL 

CAMMINO ETERNO. TI SOGNO, TI ASPETTO, TI AMO! COSI’ SIA. 
      Mentre vi benedico, offrite con il vostro cuore, l’intenzione di preparare per l’arrivo della 
Madre Celeste, meravigliosi giardini splendenti di fiori coloratissimi e profumati, e questi fiori 
saranno le preghiere che sarete stati capaci di recitare, con sentimento di profondo e sincero amore 
per la Vergine. Unite la vostra mano alla Mia, affinché Lei, unico Bene Eterno,  possa stringerci in 
un unico abbraccio! Vostro Gesù.” 

[2°,57-59/23.7.1993 (h.6.40)] 
      -”Dolce creatura, il Cielo ti chiama, a tuffarti nel suo manto di stelle e a rispondere 
all’abbraccio degli Angeli... perché ogni tuo tormento venga fugato. 

IO SONO 
      Come diceva Salomone al proprio figlio:” Il Cielo ha la potenza della sua evoluzione, 
subordinata alla intensità della vostra fede.” E questa potenza non è altro che la gioia del Signore, 
quando vi sente forti, saldi, nelle vostre convinzioni religiose.  

Quando il vostro operare  non è altro che il frutto, generato dai raggi che sa emettere solo la 
Sua potente luce spirituale. Quando l’unico obiettivo che vi prefiggete, con slancio d’amore sincero,  
è quello di fare riconciliare con Dio, tanti fratelli, prigionieri del nemico. “Riconoscerete che IO 
sono il Signore,  quando aprirò le vostre tombe  e vi resusciterò nei vostri sepolcri, o popolo Mio... 
(Ezechiele 37-1-14).   Ma figli cari, quando, quando smetterete di dubitare?! Quando capirete che 
ogni vostra titubanza vi fa retrocedere sulla scala della salvezza? 
      La speranza e la pace nel cuore, che dona un cammino Celeste, sempre saranno fonti di 
tormenti, da parte di coloro che hanno immerso le labbra  nei dispiaceri dell’esistenza terrena. 



      E non è che queste prove non vengano date a tutti i figli! Solo che, chi si è trasformato in un 
buon discepolo del Maestro Divino, viene solo sfiorato dalle sofferenze, perchè l’amore del Signore 
dona un tale perenne stato di beatitudine che, al suo confronto, tutto sparisce! 
      Il Padre veglia sulla vita di tutti, e ognuno, se lo desidera, può essere un privilegiato di Dio. 
      IO sono venuto a diffondere ovunque il vero frutto del Mio sacrificio, che è la pace nel 
vostro cuore. 
      Quando vi rendete conto che qualcosa la turba,  abbiate la forza di ritornare sui vostri passi e 
reimmergetevi nella soavità del Verbo Divino... e la vostra anima si sentirà scossa, rinvigorita, 
illuminata... pronta per una nuova ripresa cristiana. 

Ora pregate con Me: “Padre, Unica Fonte d’amore, il mio cuore è assetato di Te. 
Donami la serenità della Tua presenza. OffriTi a me, come io ti dono tutto me stesso.  

Fammi diventare eternamente, uno strumento della Tua Gloria. 
IO sono un’opera d’amore del Tuo cuore: Manifestami sempre la Tua volontà, perché questo è 

l’unico cammino che desidero seguire. Inondami con il Tuo amore, perché si compia in me 
un nuovo battesimo di luce. Amen.” 

      E, figli diletti, quando questa luce scenderà nella vostra anima, tutti  i vostri timori, tutti i 
vostri dubbi, tutti i vostri tormenti... spariranno come per incanto, ed ecco che, riacquistata la vostra 
serenità, potrete ritornare ad essere coraggiosi testimoni della Mia parola... e chi non Mi riconoscerà 
sulla Terra, IO non lo riconoscerò, quando verrà nella Gloria degli Angeli e dei Santi! 
      Ora figli adorati, ascoltate quello che dice il vostro cuore, (che, come già vi ho detto, non 
sbaglia mai, perché è la voce del Padre che è nei Cieli) e non dimenticate la strada che vi ho 
insegnato. Lì troverete la mortificazione dei vostri sensi, il sacrificio, i tormenti dell’anima... ma lì 
sarete sul cammino della Luce Eterna! 

Vi benedico e invoco la discesa dello Spirito di Dio su di voi. Vi amo. Vostro Gesù.” 
 

[2°,68-70/27.7.1993 (h.6.20)] 
     -” La parola di Dio è vicinissima a te, nella tua bocca, nel tuo cuore,  affinché tu la metta in 
pratica”. (Deuteronomio 3.-14) -” Perché i Miei figli sono diventati tutti sordi al Mio richiamo? 

Perché non si rendono disponibili alle Mie esortazioni? 
IO SONO 

      da sempre l’unico, vero punto di riferimento, in questo passaggio terreno, per non perdere la 
strada della salvezza. 
      IO sono l’aria che respirate, quella più pura, quella indispensabile per riossigenarvi quando 
vi rendete conto di esservi intossicati con il male.    IO sono il ponte invisibile che vi ricollega 
sempre con il Padre, di qualsiasi colpa vi siate macchiati. 
      E’ sufficiente un profondo e sincero pentimento e la vostra anima verrà riaccolta con 
esultanza dal Signore, come il figliol prodigo nella Mia parabola. 
 Ci furono nella Storia Sacra, profeti che non credettero che gli uomini si potessero 
convertire come Geremia, (13-23) che scrisse: “Un etiopico può cambiare pelle? Una pantera può 
cambiare pelo? E voi, potete forse agire bene, abituati come siete al male?”   Ma IO, il Figlio di 
Dio, IO, il vostro Gesù, continuo a sollecitarvi a tornare all’ovile, perché il Padre è infinitamente 
Misericordioso, è bontà infinita, nonostante le vostre continue ribellioni, i vostri forzati silenzi, in 
risposta alla Parola Divina, (invero così copiosa). 
      Lui vi manda da secoli, messaggi di consolazione, come quello, per esempio di Isaia, in cui 
promette una nuova ricostituita alleanza con Lui, grazie alla quale promette di rimettersi alla guida 
del Suo popolo, per nutrirlo e dissetarlo (Is 40-55). 
      Ripeto, figli cari, “nutrirlo e dissetarlo”, e non punirlo, come invece meriterebbe! Non 
abusate però della Sua infinita pazienza: “La coppa sta traboccando, e meglio sarebbe che i Cieli 
non tuonassero mai, per l’ira del Signore!” 
      Risvegliatevi dal torpore nel quale vi ha fatti sprofondare il principe delle tenebre, per 
allontanarvi dalla via della salvezza!!! 



      Rimettetevi in cammino verso la strada del Signore.   Entrate nelle Mie Chiese e fate il pieno 
nei vostri cuori, dell’Amore Divino. Liberatevi delle angosce, delle pene, dei tormenti, affidandovi 
a una sentita Confessione e partecipate con gioia al Banchetto Eucaristico. 
       IO sono venuto a offrirvi la Vita Eterna, e cioè l’Amore dei Cieli, che niente e nessuno potrà 
mai spegnere.    L’offerta del Mio Corpo e del Mio Sangue, è un momento privilegiato, offerto a 
tutti i Miei figli, nel quale si comincia a provare la gioia Divina. “ IO sono il pane della vita. I vostri 
padri nel deserto, mangiarono la manna e sono morti. IO sono il pane vivente, sceso dal Cielo: Chi 
mangia di questo pane, vivrà in eterno!” (Giovanni 6,48-51) 
      Figli diletti, il cammino verso la Verità è lungo e breve, e la fine di questo passaggio terreno 
è vicina e lontana... è tutto relativo, perché è subordinato alla purezza della vostra anima. Cioè: 
se siete in pace con la vostra coscienza (che è la voce di Dio), è sempre troppo lontano il momento 
in cui potrete gioire  della vicinanza del Padre...ma se ancora state aspettando la spinta interiore per 
pentirvi, ed essere sinceramente disponibili a riconquistare una profonda conversione...allora i 
tempi del Giudizio sono sempre troppo vicini!  Affrettatevi dunque a purificare le vostre anime, e 
non vivrete più nel tormento, nell’angoscia, nella paura! 
      I Cieli attendono un vostro ritorno, e l’immenso amore del Padre vi consolerà di tutti i 
dispiaceri che avranno segnato la vostra esistenza terrena, e la Madre Celeste vi curerà con 
tenerezza tutte le ferite che satana sarà riuscito a farvi, penetrando le vostre carni, con il pugnale 
del male e del peccato. 
      Figli adorati IO soffro per voi, nel constatare le vostre incertezze, le vostre titubanze, i vostri 
tentennamenti!   Scrollatevi di dosso le catene dell’apatìa, dell’incertezza, dell’indifferenza. IO, che 
sono vostro Padre, vostra Luce Divina, sono venuto come un fratello, umile tra gli umili, per 
prendervi con amore per mano e riportarvi dal Padre Celeste che vi attende con ansia, tormentato 
dal dispiacere del vostro allontanamento. 
      Lasciatevi guidare, senza ribellarvi, verso la Felicità Eterna, e non esitate ad abbandonare 
tutto ciò che vi ha abbindolati fino ad oggi, per circuire il vostro intelletto e rendervi così schiavi del 
nemico di Dio.  Pregate, figli cari, perché lo Spirito vi illumini e scacci dalle vostre menti le 
tenebre. Seguite il profumo dei Cieli, che gli Angeli lasciano al loro passaggio... e raggiungerete 
il Regno di Dio. Vi amo.  Vostro Gesù.” 

[2°,79-82/31.7.1993 (h.6.20)] 
     -”IO sono la vera vite, che dà vita e fecondità ai tralci, cioè a voi, che per mezzo della Chiesa 

rimanete a Me, e senza di Me nulla potete fare!” (Giovanni 15, 1-5) 
      Il Celeste Agricoltore Mi ha piantato nella vigna della vita terrena, perché IO sviluppassi in 
voi la Luce Divina, iniziando proprio dalla scintilla del Battesimo, come oggi sarà per il nuovo 
piccolo agnello, venuto felicemente nell’ovile del Signore. 

IO SONO 
      per ricordarvi incessantemente e instancabilmente, che l’amore e la protezione Divina, 
accompagnano il vostro cammino di fede. 
      Gli inni e le preghiere, offerti con profonda devozione alla dolcissima Madre Immacolata, 
creano intorno a voi, un’aureola di santità tale, da trasformarsi in breve tempo, in importanti punti 
di luce, per coloro che mirano soltanto ai Beni Eterni, e si vogliono allontanare dalla schiavitù delle 
tentazioni puramente terrene. 
      Non dovete quindi IMPORRE la parola di Dio, (perché il Padre non ammette e non desidera 
assolutamente alcuna forma di coercizione), ma dovete essere come dei buoni samaritani, pronti a 
dissetare e sfamare chi ha sete e fame di fede. 
      Non offrite però subito “lauti pranzi” della parola del Signore, ma imboccate poco alla volta 
queste dilette anime redente, perché la loro crescita spirituale sia profonda ed eterna. 
      Consideratele quindi delle neonate, alle quali date, prima il latte e poi le pappe.: quando 
avranno però i denti, potranno non solo mangiare a sazietà di tutto, ma potranno a loro volta, 
imboccare altri piccoli! 
      Ogni parola del vostro Signore, deve essere bevuta con saggezza: gustata e assaporata 



lentamente, come un gustoso nettare. 
      Siate i “giocolieri” della parola di Dio: mentre la rivelate, captate immediatamente se ciò che 
dite è stato assimilato o no.  
      Se vi rendete conto che il messaggio non ha raggiunto tutti i cuori, offritene immediatamente 
un’altra, che però non cambi il contenuto di quello che avevate appena rivelato... 
      IO sono stato molto generoso con voi, con le vostre parole: non vi mancheranno quindi 
certo, i punti di riferimento, per rendere comprensibili a tutti le Mie volontà. 
      E’ essenziale non scordare mai i punti cardini, che vi aiuteranno a non perdere la strada che 
vi condurrà al Regno dei Cieli: 

SACRAMENTI, PREGHIERA, SACRIFICI, SANTITA’.  
      Siate umili e sappiate diffondere il vostro amore ovunque, anche tra i vostri nemici. 
IO dissi: “Amate i vostri nemici e fate del bene a coloro che vi odiano 
e pregate per i vostri persecutori e calunniatori.” (Matteo 5,  43-44) 
      Non rispondete alle ingiurie, ma prendete esempio da Me, sappiate perdonare e rispondete 
con la comprensione e la misericordia. 
      Quando qualcuno vi ferisce, vi offende, vi fa soffrire, in cuor vostro ringraziatelo, perchè ha 
collaborato, anche se involontariamente, a un sensibile vostro progresso spirituale. 
           E più grande sarà il dolore, più veloce sarà l’ascesa della vostra anima. E in ogni caso: “Le 
sofferenze del tempo presente, non reggono il confronto con la gloria futura, che si rivelerà in voi.” 
(Romani 8, 18) Portate la vostra croce, nascondendola con umiltà, ma tenetela vicina al cuore, 
perchè deve essere quotidianamente alimentata dall’amore. 
Non lasciate mai la vostra mano vuota: fate che abbia sempre, quella di un fratello in difficoltà, da 
stringere!  Dividete con gli altri, i doni che generosamente vi ho concesso: nulla è solo per voi... voi 
siete solo un “punto di smistamento” delle Grazie del Signore! 
      Il donare quindi queste gioie spirituali, non fa di voi delle anime generose, ma soltanto degli 
apostoli, più o meno attivi ed efficienti, del Signore. 
      Operare per la vigna del Signore, vuol dire non conoscere, né il giorno, né la notte, ed 
accettare con gioia di essere gli umili servitori degli ultimi sulla Terra. Non sono venuto tra gli 
uomini, per offrire doni e ricchezze terreni, ma per impegnarvi a meritare il Premio del Regno dei 
Cieli.  Insegnate i giusti valori, il timor di Dio, il dolce sapore del sacrificio, della rinuncia, 
soprattutto ai giovani che vi circondano, perché possano costituire, un giorno, un forte esercito per il 
Padre.  Rendeteli disponibili e sensibili alla Parola del Signore. 
      Create una solida organizzazione cristiana, che sia un solido supporto all’operare del vostro 
Parroco, affinché non si disperda tutto ciò che saggiamente ha seminato, solo per mancanza di 
collaborazioni e strutture adeguate. 
      Ascoltate attentamente le voci dei vostri Angeli Custodi: loro sono sempre vicini a voi, vi 
parlano, vi seguono... ovunque voi andiate! 
      La loro luce è immensa, ma potete percepirla solo se siete in Grazia di Dio. 
      Donatevi la gioia di una Santa Confessione, tutti, e se ci sarà in voi un profondo e sincero 
pentimento, il Mio sangue scorrerà sui vostri cuori e sulle vostre anime, e verrete lavati da tutte le 
vostre colpe. 
      Entrerò così in voi, tanto immacolati, nel Banchetto Eucaristico, e completerò l’opera dello 
Spirito Santo, donandovi alla luce della Santificazione Divina. 
      Oggi vi invito tutti a rinnovare le promesse battesimali e a consacrarvi alla volontà del 
Signore, e una grande forza Celeste scenderà su di voi, donandovi una serenità salvifica, che vi 
permetterà di diventare i paladini delle disgrazie e delle sofferenze altrui. 
Il terreno è ancora incolto e brullo...ma, se lo vorrete, presto tanti piccoli fiori colorati e profumati  

vi torneranno a sorridere...Chi ha orecchie per intendere, intenda! Vi amo. Vostro Gesù.” 
 

[2°,87-89/2.8.1993 (h.6.44)] 
      -”Se un Angelo si dovesse presentare a voi con abito di colori sgargianti, con tessuto 



prezioso e in una nuvola di luci psichedeliche... DIFFIDATE, figli diletti! 
      I servitori Celesti del Padre indossano vesti di stelle e la loro luce è candida come la luna, e 
splendente come il sole. 
      Sprigionano calore ed energia positiva a dismisura, e la gioia che infondono è grandiosa, 
indescrivibile, ma puramente spirituale. 

IO SONO 
      per salvare il Mio gregge dalle insidie del maligno. 
      Vegliate, figli diletti, perché la furbizia, l’astuzia, la scaltrezza  del principe delle tenebre, è 
abnorme, e supera anche il potere d’immaginazione più vasto. 
      Tutto ciò che produce in voi, stati di tormento, di ansietà, di turbamento, anche se soddisfa 
pienamente, uno, o più sensi vostri, non appartiene a Me, né tantomeno è assolutamente opera del 
Padre Celeste. 
      Solo la gioia nel cuore, la serenità, uno stato di armoniosa beatitudine (anche senza essere 
generati da situazioni oggettive), preannunciano la presenza di scintille Divine. 
      Non è comunque nell’opulenza, nella ricchezza, nell’abbondanza di cose e sensazioni, che 
una Mia creatura può scoprire il sapore delle cose Divine: questa è farina del sacco del Mio nemico, 
perché sono cose puramente terrene. 
      Ma voi, che lottate per vivere in modo decoroso, che dividete con gli altri vostri fratelli, 
anche l’unico panino che rallegra la vostra nuda tavola, che rinunciate alle gioie materiali, per 
dedicarvi anima e corpo, a quelle spirituali; che avete saputo udire la Mia voce e farne l’unico punto 
di riferimento nella vostra vita... ebbene voi, amate pecore del Mio gregge, siete, senza ombra di 
dubbio, sul cammino della Luce Eterna. 
      Non fatevi schiacciare dalle tentazioni di desideri puramente terreni e convenzionali, nè 
permettete che vi annebbino il vostro potere intellettivo, dolci richiami di sirene.  Il vostro incedere 
deve essere deciso, senza titubanze, senza tentennamenti, senza rimpianti. 
      Stendete un  pietoso velo su tutto ciò che è stata l’origine dei vostri peccati passati, e non 
perdete l’obiettivo che vi siete prefissato, tornando in Grazia di Dio. 
      Innalzate, senza remore, lo splendente vessillo della fede e siate veramente orgogliosi e fieri 
di essere membri dell'esercito del Signore”. Siate incorruttibili nello svolgere le mansioni Celesti, e 
la vostra testimonianza di vita sia una prova inconfutabile della gioia e della serenità che dona una 
vita cristiana, e avallate, con la sicurezza che  emanano i vostri cuori, la grandiosità della potenza 
dell’amore di Dio. 
      Non temete di lasciare alle vostre spalle, persone che hanno fatto parte della vostra vita 
terrena: ora voi APPARTENETE al Padre, più che mai,  e Lui è TUTTO:  Nulla Gli si può 
affiancare nè anteporre. 
      Chi sceglie la sua strada, perderà la vista sulle cose terrene, ma l’acquisterà su quelle Celesti, 
e la sua visuale non avrà più confini. 
 Voi , ora, che avete iniziato la via della Redenzione, siete come uno della parabola dei Dieci 
Lebbrosi. IO vi sto guarendo: ma chi tornerà a Me per ringraziarMi? A chi potrò dire:” Và, la tua 
fede ti ha salvato?”    Non siate come gli altri nove ingrati; vivete profondamente e spiritualmente i 
doni che vi ho fatto; approfondite la vostra fede, per aumentare proporzionalmente il vostro amore 
riconoscente per il Padre. 
      Solo una vostra totale disponibilità al volere del Signore, vi potenzierà la luce che 
annunzierà nel mondo la vostra esistenza, quale messaggeri della parola del Signore. 
      Un insistente batter d’ali della colomba della pace, romperà il silenzio nel quale vi sarete 
tuffati, per percepire la voce del Padre nel vostro cuore; quello sarà il segno che i veri figli di Dio 
dovranno uscire allo scoperto. Portate negli occhi la Luce del Cielo,  nel cuore, la completezza 
dell’amore Divino,  nell’anima, il fuoco del Mio sangue la forza del Mio corpo, e la mente voli 
rapida, con l’aiuto delle ali di Angeli, alla volontà del Padre Onnipotente. 
      IO sono il Buon Pastore e attendo con infinita e amorevole pazienza che il Mio gregge 
ritorni all’ovile... ma, ATTENZIONE! Se non rientrerete in fretta nel rifugio che vi ho preparato... 



non potrò più difendervi e proteggervi dalla furia della tempesta... e quando la grandine, 
rabbiosamente martorierà i vostri gracili corpi, nulla potrò fare, anche se dolorosamente, per 
proteggervi! Figli adorati, fate che le Mie suppliche non siano buttate al vento.  Non rimanete sordi 
alla voce del Padre, ma offrite il vostro cuore, affinché si possa riaccendere la fiammella della fede! 
 


